
 

 

26 APRILE 2020  
ANNO X  -  N°347  

Dal vangelo secondo Luca 
 (L24,13-35)

 
Ed ecco, in quello stesso gior-
no [il primo della settimana] 
due dei [discepoli] erano in 
cammino per un villaggio di 
nome Èmmaus, distante circa 
undici chilometri da Gerusa-
lemme, e conversavano tra 
loro di tutto quello che era 
accaduto. Mentre conversa-
vano e discutevano insieme, 
Gesù in persona si avvicinò e 
camminava con loro. Ma i loro 
occhi erano impediti a rico-
noscerlo. Ed egli disse loro: 
«Che cosa sono questi di-
scorsi che state facendo tra 
voi lungo il cammino?». Si 
fermarono, col volto triste; 
uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! 
Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro: «Che cosa?». 
Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le 
nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno 
crocifisso. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con 
tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. Ma al-
cune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba 
e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una 
visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati 
alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno vi-
sto». Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i 
profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella 
sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al villaggio dove erano di-
retti, egli fece come se dovesse andare più lontano. Ma essi insistettero: «Resta 
con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimane-
re con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo 
spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli 
sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il nostro 
cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scrittu-
re?». Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono 
riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signo-
re è risorto ed è apparso a Simone!». Ed essi narravano ciò che era accaduto 
lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 

parrocchia.rosario@libero.it 
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GESÙ IN PERSONA  
SI AVVICINÒ  

E CAMMINAVA CON LORO.  
LUCA 24,15  



 

 

La Quaresima que-
st’anno è stata se-
gnata da un evento 
che sta lasciando 
segni indimenticabi-
li. È bastato un pic-
colissimo elemento 
della natura, un vi-
rus, a ricordarci che 
siamo esseri morta-
li, indifesi… 
Ci ha portati all’iso-
lamento, alla reclusione e le nostre vite so-
no state rivoluzionate, ma dopo i primi 
momenti di paura e smarrimento abbiamo 
cercato di scorgere, in questo isolamento, 
segni di speranza che ci hanno proiettato 
al futuro e questi segni sono stati e saran-
no, nei giorni a venire, i pilastri che ci aiu-
teranno a sostenere questo periodo. 
Ciò che più ci ha colpiti è che, nonostante 
l’isolamento, ci siamo sentiti più uniti e so-
lidali dando vita ad una straordinaria crea-
tività ma ciò che ha tenuto più saldi tali 
sentimenti è stata la preghiera che ha 
scandito le nostre giornate fino a giungere 
alla Settimana Santa. 
Le porte delle Chiese sono state chiuse e 
più che pensare all’amarezza per i riti a cui 
non era possibile partecipare, o abbando-
narci al dispiacere di ciò che ci sarebbe 
mancato in questa Pasqua, abbiamo cerca-
to di comprendere ciò che di questo tem-
po potevamo far tesoro per vivere intensa-
mente il mistero della Passione, Morte e 
Risurrezione di Gesù. 
È vero, non siamo potuti andare in Chiesa 
per la S. Messa ma abbiamo avuto la pos-
sibilità di riscoprire il valore della nostra 
“chiesa domestica” e come “famiglia di fa-
miglie”, ci siamo sostenute vicendevolmen-
te. 
Non abbiamo avuto la mediazione di quei 
segni preziosi che solo la liturgia ci sa co-
municare (il ramo d’ulivo, la lavanda dei 
piedi, il bacio della croce e la luce della 
notte di Pasqua che in qualche maniera 
abbiamo utilizzato in casa nei vari momen-
ti), tuttavia abbiamo avuto la possibilità di 
riscoprire quanto ognuno di noi e il nostro 
essere sposi siamo immagine e somiglian-

za di Gesù che ci 
unisce al Padre nel-
la preghiera. 
Ci siamo sentiti in 
forte comunione 
con tutta la comu-
nità parrocchiale 
guidati dai nostri 
sacerdoti e dal Ve-
scovo, a cui va il 
nostro affettuosissi-
mo ringraziamento 

e, con il mondo intero, sotto la guida di 
Papa Francesco che come padre amorevo-
le ci ha presi per mano e ci ha condotti at-
traverso momenti di solitudine, di sconfor-
to e a volte di rabbia. 
È stata una sensazione così profonda e in-
tima che giorno dopo giorno ci siamo resi 
conto di come la preghiera sia una forza 
così potente da trasformare ognuno di noi 
interiormente, ci ha fatti riscoprire più soli-
dali pregando per coloro che stavano sof-
frendo nei letti d’ospedale senza sapere se 
avrebbero rivisto i propri cari; ci siamo ri-
trovati a pregare per il personale medico 
sanitario che come buon samaritani hanno 
curato fisicamente e amorevolmente gli 
ammalati sacrificando se stessi; e ancora ci 
siamo ritrovati a pregare per i tanti sacer-
doti e volontari che si sono preoccupati di 
portare un conforto spirituale e materiale. 
Tutti questi e in modo particolare coloro 
che morivano senza il conforto dei propri 
cari, erano ogni giorno e lo sono ancora 
nelle nostre preghiere per affidarli a Dio 
Padre che ascolta il grido dei suoi figli. 
Siamo certi che questi giorni finiranno, ri-
sorgeremo e usciremo dai sepolcri che so-
no ora le nostre case, non per tornare alla 
vita di prima ma per rinascere ad una vita 
nuova più fraterna, più umana, più cristia-
na! Con questa certezza vogliamo rivolge-
re al Signore Risorto questa preghiera: 
Signore ti offriamo tutto ciò che ci disturba, 
che ci tormenta, ciò che è troppo pesante 
per noi e che ci schiaccia. Aiutaci a non sot-
trarci ai tuoi disegni, a portare la nostra 
croce con coraggio e con la fiducia che Tu 
la porti insieme a noi. Amen. 

Rosangela e Michele  

QUARESIMA E QUARANTENA 



 

 

Sono passati più di 50 giorni da quando 

stiamo a casa per questo virus. Giorni che 

hanno cambiato i modi di fare, le abitudini 

e gli impegni. Anche i posti sono cambiati, 

nei parchi, nelle piazze nessuno ci va più. La 

domenica anziché andare a messa in chiesa 

dobbiamo restare a casa e seguire la messa 

in TV, Un po' strana come cosa, ma noi in 

famiglia riusciamo ad organizzarci e sembra 

quasi di stare là, tra i banchi con Gesù. Ci 

vestiamo in maniera elegante, io il mio papà 

che siamo scout indossiamo la nostra pellic-

cia, poco prima accendiamo una candela e 

mettiamo un crocifisso, ci sembra di stare a 

messa con gli altri per sentirci tutti vicini e 

cercare di essere più sereni facendoci aiuta-

re da Gesù. 

Davide e Chiara 

Pensieri e preghiere dei nostri bambini 



 

 

 



 

 

Cari fratelli e sorelle, 
è ormai vicino il mese di 
maggio, nel quale il po-
polo di Dio esprime con 
particolare intensità il 
suo amore e la sua devo-
zione alla Vergine Maria. 
È tradizione, in questo 
mese, pregare il Rosario 
a casa, in famiglia. Una 
dimensione, quella do-
mestica, che le restrizio-
ni della pandemia ci han-
no “costretto” a valoriz-
zare, anche dal punto di vista spirituale. 
Perciò ho pensato di proporre a tutti di riscoprire la bellezza di pregare il Rosa-
rio a casa nel mese di maggio. Lo si può fare insieme, oppure personalmente; 
scegliete voi a seconda delle situazioni, valorizzando entrambe le possibilità. 
Ma in ogni caso c’è un segreto per farlo: la semplicità; ed è facile trovare, anche 
in internet, dei buoni schemi di preghiera da seguire. 
Inoltre, vi offro i testi di due preghiere alla Madonna, che potrete recitare al ter-
mine del Rosario, e che io stesso reciterò nel mese di maggio, spiritualmente 
unito a voi. Le allego a questa lettera così che vengano messe a disposizione di 
tutti. 
Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto di Cristo con il cuore di Maria, 
nostra Madre, ci renderà ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiuterà a 
superare questa prova. Io pregherò per voi, specialmente per i più sofferenti, e 
voi, per favore, pregate per me. Vi ringrazio e di cuore vi benedico. 

Roma, San Giovanni in Laterano, 25 aprile 2020 
Festa di San Marco Evangelista        

Papa Francesco 
 

Preghiera a Maria 
  
«Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio». 

Nella presente situazione drammatica, carica di sofferenze e di angosce che at-
tanagliano il mondo intero, ricorriamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, e cer-

LETTERA DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
A TUTTI I FEDELI PER IL MESE DI MAGGIO 2020  

http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm
http://www.vatican.va/special/rosary/index_rosary_it.htm
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/prayers/documents/papa-francesco_preghiere_20200425_preghiera-mariana-maggio.html


 

 

chiamo rifugio sotto la tua protezione. 

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordiosi in questa pandemia del 
coronavirus, e conforta quanti sono smarriti e piangenti per i loro cari morti, 
sepolti a volte in un modo che ferisce l’anima. Sostieni quanti sono angosciati 
per le persone ammalate alle quali, per impedire il contagio, non possono stare 
vicini. Infondi fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto e per le conseguenze 
sull’economia e sul lavoro. 

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, Padre di misericordia, che 
questa dura prova finisca e che ritorni un orizzonte di speranza e di pace. Come 
a Cana, intervieni presso il tuo Figlio Divino, chiedendogli di confortare le fami-
glie dei malati e delle vittime e di aprire il loro cuore alla fiducia. 

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, i volontari che in questo 
periodo di emergenza sono in prima linea e mettono la loro vita a rischio per 
salvare altre vite. Accompagna la loro eroica fatica e dona loro forza, bontà e 
salute. 

Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i malati e ai sacerdoti che, con 
sollecitudine pastorale e impegno evangelico, cercano di aiutare e sostenere 
tutti. 

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle donne di scienza, perché 
trovino giuste soluzioni per vincere questo virus. 

Assisti i Responsabili delle Nazioni, perché operino con saggezza, sollecitudine 
e generosità, soccorrendo quanti mancano del necessario per vivere, program-
mando soluzioni sociali ed economiche con lungimiranza e con spirito di solida-
rietà. 

Maria Santissima, tocca le coscienze perché le ingenti somme usate per accre-
scere e perfezionare gli armamenti siano invece destinate a promuovere ade-
guati studi per prevenire simili catastrofi in futuro. 

Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo il senso di appartenenza ad un’unica 
grande famiglia, nella consapevolezza del legame che tutti unisce, perché con 
spirito fraterno e solidale veniamo in aiuto alle tante povertà e situazioni di mi-
seria. Incoraggia la fermezza nella fede, la perseveranza nel servire, la costanza 
nel pregare. 

O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i tuoi figli tribolati e ottieni 
che Dio intervenga con la sua mano onnipotente a liberarci da questa terribile 
epidemia, cosicché la vita possa riprendere in serenità il suo corso normale. 

Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino come segno di salvezza e di 
speranza, o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.  

Amen. 



 

 

Preghiera a Maria 
  
O Maria,  
Tu risplendi sempre nel nostro cammino  
come segno di salvezza e di speranza. 

Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati,  
che presso la croce sei stata associata al dolore di Gesù,  
mantenendo ferma la tua fede.  

Tu, Salvezza del popolo romano,  
sai di che cosa abbiamo bisogno  
e siamo certi che provvederai perché,  
come a Cana di Galilea,  
possa tornare la gioia e la festa  
dopo questo momento di prova.  

Aiutaci, Madre del Divino Amore,  
a conformarci al volere del Padre  
e a fare ciò che ci dirà Gesù,  
che ha preso su di sé le nostre sofferenze  
e si è caricato dei nostri dolori per condurci,  
attraverso la croce,  
alla gioia della risurrezione.  

Amen.  
 

 
 

Sotto la tua protezione  
cerchiamo rifugio,  
Santa Madre di Dio.  
Non disprezzare  
le suppliche di noi  
che siamo nella prova,  
e liberaci da ogni pericolo,  
o Vergine gloriosa e benedetta. 

http://www.vatican.va/content/francesco/it/prayers/documents/papa-francesco_preghiere_20200311_madonna-divinoamore.html


 

 

Celebrazione Eucaristica in diretta streaming  
canale YouTube SMRosario TV 
dal Lunedì al Venerdì ore 19.00 
Sabato e Domenica ore 10.00 

Iscriviti al nostro canale per seguire tutte le celebrazioni in diretta e pregare con noi 

Domenica 26  3a DI PASQUA - Lit. ore 3a sett. - At 2,14a.22-33; Sal 15; 1Pt 1,17-21; Lc 24,13-35 
Mostraci, Signore, il sentiero della vita 

DEF. GIUSEPPE, MARIA, MICHELE E GRAZIA 
DEF. CONCETTA E FRANCESCO 
DEF. GIOVANNI E NUNZIA  

Lunedì 27 At 6,8-15; Sal 118; Gv 6,22-29 
Beato chi cammina nella legge del Signore 

AFFILIATI, BENEFATTORI E MADRINE OMD VIVI E DEF. 
DEF. CLELIA E GIUSEPPE 
DEF. NICOLA 
DEF. NUNZIA E MICHELE 

Martedì 28 S. Luigi M. Grignion da Montfort – S. Pietro Chanel – memoria facoltativa 
At 7,51-8,1a; Sal 30; Gv 6,30-35 
Alle tue mani, Signore, affido il mio spirito 
DEF. DOMENICO, RUGGIERO E ANTONIO 
DEF. RAFFAELLA 

Mercoledì 29 S. CATERINA DA SIENA - Patrona d’Italia e d’Europa - Festa - Lit. ore propria 
1Gv 1,5-2,2; Sal 102; Mt 11,25-30 
Benedici il Signore, anima mia 
IN ON. SS. CATERINA E DOMENICO 
DEF. VITO 

Giovedì 30 S. Pio V – memoria facoltativa - At 8,26-40; Sal 65; Gv 6,44-51 
Acclamate Dio, voi tutti della terra 

DEF. MARIA 
DEF. RUGGIERO 

Venerdì 1 
Maggio  

S. Giuseppe lavoratore – memoria  
Gen 1,26-2,3 opp. Col 3,14-15.17.23-24; Sal 89; Mt 13,54-58 
Rendi salda, Signore, l’opera delle nostre mani 
DEF. VITO 

Sabato 2 S. Atanasio– memoria - At 9,31-42; Sal 115; Gv 6,60-69 
Che cosa renderò al Signore, per tutti i benefici che mi ha fatto? 

DEF. MICHELE, DOROTEA, TOMMASO, CARMELA E SEBASTIANO 

Domenica 3 4a DI PASQUA - Lit. ore 4a sett.  
At 42,14a.36-41; Sal 22; 1Pt 2,20b-25; Gv 10,1-10 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 
DEF. PIETRO E ANNUNZIATA 
DEF. SIMONE 


